


 
 

 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente guida ha lo scopo di orientare le istituzioni italiane della formazione 
superiore in rispetto all’ammissione di studenti internazionali ai propri corsi. 
Si fa in particolare riferimento alla circolare 2022-20231 redatta sulla base delle 
risultanze dell’annuale Conferenza dei Servizi indetta dal Ministero dell’Università e 
della Ricerca, insieme al Ministero dell’Istruzione, al Ministero degli Affari Esteri e 
della Cooperazione Internazionale ed al Ministero dell’Interno. 

 
 

Introduzione 

In base alla normativa vigente possono presentare domanda di ammissione ai 
Corsi di Laurea cittadini stranieri, sia comunitari che extracomunitari residenti 
in Italia o all’estero che abbiano almeno 17 anni ed abbiano completato un 
minimo di 12 anni di istruzione. 

La legge 148/2002 (art. 2) attribuisce alle università la competenza per il 
riconoscimento ai fini accademici (accesso all’istruzione superiore, 
proseguimento degli studi universitari, conseguimento dei titoli universitari 
italiani) dei periodi di studio svolti all’estero e dei titoli di studio stranieri.  

La documentazione richiesta allo studente finalizzata all’immatricolazione è 
quindi stabilita dalle singole università nell’ambito della loro autonomia; 
pertanto, essa può variare nei diversi atenei.   

                                                           
1 https://www.studiare-in-italia.it/studentistranieri/ 



 
 

Le procedure sono differenti a seconda della provenienza dello studente: 

1. Nel caso di studenti che non necessitano di visto e in possesso di titolo 
estero: 
I candidati italiani in possesso di titolo estero, i candidati dell’Unione 
Europea ovunque residenti e quelli non dell’Unione Europea 
regolarmente soggiornanti in Italia accedono senza limitazioni di quota 
ai corsi universitari se in possesso di un titolo di studio corrispondente 
a quello italiano richiesto, purché lo stesso venga riconosciuto idoneo 
dalla singola istituzione della formazione superiore. 

2. Nel caso degli studenti internazionali richiedenti visto e residenti 
all’estero: è necessario il compimento di una preventiva procedura di 
preiscrizione universitaria, che precede le successive fasi di 
immatricolazione. 

 
 

Procedura per gli studenti internazionali richiedenti visto e residenti 
all’estero. 
 

 Preiscrizione universitaria 
I candidati compilano la Domanda di pre-iscrizione in modalità telematica 
all’interno del portale UNIVERSITALY2. 
Alle istituzioni universitarie è data la possibilità di svolgere una propria 
preventiva valutazione delle singole candidature presentate richiedendo allo 
studente copia della documentazione di studio e ogni altro documento ritenuto 
utile al fine di tale valutazione preventiva (attestazione di enti ufficiali esteri, 
attestazione rilasciata dal centro ENIC-NARIC italiano, ecc.). 
L’istituzione provvederà alla validazione della domanda di preiscrizione 
inserendo i relativi dati sul portale UNIVERSITALY. All’ateneo spetta il 

                                                           
2 https://www.universitaly.it/ 



 
 

compito di rilevare se e per quali documenti è stata verificata l’autenticità, oltre 
ad indicare se sia o meno necessario per propri fini valutativi il rilascio della 
relativa Dichiarazione di valore da parte della Rappresentanza diplomatico-
consolare. 
L’ateneo, inoltre, può decidere di produrre e allegare alla domanda di 
preiscrizione una Lettera di idoneità all’immatricolazione, redatta secondo il 
Modello D 3  (vedere Allegato 1), utile per le Rappresentanze diplomatico-
consolari.  
Alla Rappresentanza diplomatico – consolare è attribuita la competenza sulla 
decisione finale in merito al visto per motivi di studio4. 
È bene ricordare che la preventiva accettazione da parte dell’ateneo non 
conferisce alcun diritto all’ottenimento del visto. 
 

 Domanda di iscrizione ai corsi di laurea 
Le informazioni relative alle immatricolazioni vanno acquisite direttamente nei 
siti internet delle diverse università, che consentono che l’immatricolazione 
avvenga mediante una procedura online. 
 
1. Definizione dei requisiti di accesso. 

Le istituzioni universitarie dovranno indicare la documentazione richiesta 
allo studente, il numero di posti a disposizione degli studenti stranieri, il 

                                                           
3 In tale documento (Modello D) l’ateneo riporterà i dati anagrafici del candidato e le informazioni circa il titolo di studio estero 
valutato come idoneo alla successiva immatricolazione, oltre ad ogni altro elemento utile al fine dell’ottenimento del visto, come la 
conoscenza della lingua italiana, la partecipazione a programmi di mobilità strutturata, l’accettazione della domanda con riserva 
nei casi di non ottenimento del titolo finale. L’ateneo dovrà inoltre sempre indicare se siano state svolte le procedure di verifica 
sulla veridicità del titolo di studio estero, al fine di poter chiaramente fornire tale indicazione alle rappresentanze diplomatico-
consolari. Sarà responsabilità dell’istituzione accademica informare chiaramente il candidato che tale procedura di preiscrizione 
non comporta alcun diritto all’ottenimento del visto per motivi di studio e che essa non implica alcun diritto alla successiva 
immatricolazione, che si perfezionerà solo una volta verificati tutti i documenti di studio presentati e perfezionate le relative 
pratiche. 
4 Una volta rilasciato il permesso di soggiorno, nel caso in cui lo studente straniero già iscritto presso un Ateneo italiano effettui la 
rinuncia agli studi e richieda una nuova iscrizione ad altro corso di studio presso la stessa o altra Università, non potrà utilizzare lo 
specifico permesso di soggiorno per studio rilasciato in occasione della precedente immatricolazione. 



 
 

numero delle eventuali borse di studio e requisiti per ottenerle. 
Generalmente le università italiane richiedono la seguente 
documentazione: 
a. per gli studenti extraeuropei: copia del permesso di soggiorno valido o 

delle ricevute postali  
b. titolo finale in originale (o copia conforme) degli studi secondari 

conseguito con almeno 12 anni di scolarità, oppure certificato 
sostitutivo a tutti gli effetti di legge;  

c. eventualmente: originale del titolo di studio, legalizzato; 
d. traduzione ufficiale in italiano del titolo di studi, legalizzato dalla 

Rappresentanza diplomatica italiana; 
e. eventualmente, per i titoli di studio acquisiti presso istituzioni extra 

UE: dichiarazione di valore rilasciata dalla rappresentanza 
diplomatica o consolare italiana competente per territorio, relativo al 
titolo di studio richiesto per l’ammissione. 
Per i titoli di studio acquisiti presso istituzioni UE: diploma supplement 
(DS), rilasciato dall’ufficio competente in lingua inglese. Laddove il DS 
non fosse previsto, il candidato deve fornire la dichiarazione di valore 
relativa alla laurea triennale (bachelor), rilasciata dal rappresentante 
diplomatico Italiano (ambasciata o consolato) nel paese in cui il titolo 
di studio è stato conseguito: 

f. domanda di pre-iscrizione in originale, unitamente a due copie; 
(La domanda di preiscrizione deve essere inviata – normalmente tra 
febbraio e la fine di luglio – tramite la rappresentanza 
diplomatica/consolare italiana presente nello Stato d’origine dello 
studente); 

g. due fotografie, una delle quali autenticata dall’autorità 
diplomatica/consolare italiana competente; 

h. Se l’iscrizione riguarda un ciclo di studi superiore alla Laurea (Laurea 
Magistrale, Master), si dovrà fornire la Laurea Triennale (o Diploma di 



 
 

studi post-secondari) emesso dalle Università o AFAM ed 
equipollente ad una Laurea Triennale italiana; questa andrà 
autenticata da una Rappresentanza diplomatica/consolare italiana. 

 
2. Riconoscimento dei titoli di studio dei candidati provvisti di 

documentazione attestante il percorso medesimo. 
Un organo accademico ha il compito di valutare in autonomia e caso per 
caso, il contenuto degli studi e gli esami sostenuti e li confronta con il 
corso di laurea italiano di riferimento. 
Il riconoscimento non è sempre automatico: l’ateneo può richiedere, per 
colmare la parte di curriculum degli studi eventualmente non coperta dal 
titolo estero, di integrare il percorso di studi con altri esami e/o di 
presentare elaborati finali. La decisione può essere di tre tipi: 
riconoscimento, non riconoscimento, riconoscimento a condizione che si 
colmino le parti mancanti eventualmente rilevate anche attraverso il 
superamento di prove ulteriori. 
Le istituzioni di istruzione superiore, al fine del riconoscimento e per la 
predisposizione delle relative procedure valutative, potranno avvalersi 
dell’esperienza e della certificazione prodotta dal centro ENIC-NARIC 
italiano (CIMEA), e delle buone pratiche stabilite a livello internazionale. 
A questo proposito si sottolinea che:  

- la documentazione prodotta dalle rappresentanze diplomatiche 
italiane in merito ai titoli di studio in possesso dei candidati non 
incide sulle decisioni valutative delle singole istituzioni di 
formazione superiore in merito alle qualifiche estere di ingresso ai 
corsi; 

- le istituzioni sono anche responsabili della verifica della veridicità 
dei documenti accademici presentati (avvalendosi, per esempio, 
delle attestazioni di verifica proposte dal centro ENIC-NARIC 
italiano: CIMEA); 

- le istituzioni sono invitate, al fine di facilitare l’ingresso dei 



 
 

candidati con titolo estero mediante il riconoscimento reciproco 
automatico dei titoli dell'istruzione superiore, all’utilizzo delle 
nuove tecnologie, inclusa la tecnologia blockchain, messe a 
disposizione in ambito internazionale dai centri ENIC-NARIC5; 

- se candidato ad un corso di studio presenta un titolo estero 
ottenuto a fronte di studi prevalentemente svolti in Italia, il 
riconoscimento anche parziale di tale titolo è subordinato alla 
procedura di accreditamento dell’istituzione operante in Italia. 
 

3. Test di lingua. 
Le istituzioni della formazione superiore hanno il compito e l’obbligo di 
verificare la competenza linguistica per l’accesso ai corsi. A tal fine è 
necessario organizzare una prova di conoscenza della lingua italiana per tutti i 
corsi di Laurea e di Laurea magistrale a ciclo unico, ad eccezione dei casi di 
esonero. Per maggiori informazioni sul punto è possibile visitare 
https://italiana.esteri.it. 
Le università possono offrire corsi di studio in inglese, per i quali non sono 
previste prove d’ingresso di lingua italiana. Per i corsi di Laurea impartiti 
esclusivamente in lingua inglese sarà richiesta la certificazione di conoscenza 
della lingua inglese.  

  

                                                           
5 ll CIMEA, tramite il servizio «diplome», ha sviluppato un “Wallet” per ogni possessore di titoli dove sarà possibile caricare le 
proprie qualifiche utilizzando la tecnologia blockchain. Il sistema connette una rete globale ed è aperto anche alle istituzioni della 
formazione superiore, potranno utilizzare l’ecosistema in tutte le fasi del percorso di studi. Dalla fase di immatricolazione per 
visualizzare e valutare i titoli dei candidati, all’intera durata del corso di studi, in cui i singoli esami sostenuti e i voti conseguiti 
potranno essere registrati in modo immutabile e sicuro, fino alla fase di rilascio del titolo, che verrà anch’esso registrato su 
blockchain. I titoli e le informazioni registrate rimarranno a disposizione dello studente per l’intera durata della sua carriera 
accademica e professionale. Per accedere al servizio è necessario  registrarsi su cimea.diplo-me.eu/cimea 

https://italiana.esteri.it/


 
 

Riconoscimento titoli di studio per studenti senza documentazione, 
titolari di protezione internazionale. 
 

Per valutare le qualifiche dei rifugiati e dei titolari di protezione sussidiaria nei 
casi in cui non siano presenti tutti o parte dei documenti comprovanti i titoli di 
studio è possibile seguire le linee guida ENIC-NARIC. Queste ultime sono 
indirizzate alle istituzioni per definire un processo standardizzato, accessibile, 
giusto e trasparente per chi richiede riconoscimento senza documentazione, 
che consti dei seguenti passaggi:   
Nello specifico: 
a. Le università dovranno predisporre un "Background paper", quale 

"dichiarazione autorevole" che possa essere usata per: dettagliare il 
percorso formativo compiuto, inclusi i titoli di studio; dettagliare il 
background professionale, comprese le qualifiche professionali, 
esperienza di lavoro e altre competenze; documenti e altre evidenze 
fornite dal richiedente (ove disponibili); delineare qualsiasi informazione 
supplementare riguardo a: sistema educativo; istituto di istruzione; 
programma accademico; quality assurance; altre informazioni rilevanti. Il 
paper è utilizzato per sostenere il processo di riconoscimento effettivo. Un 
esempio è presentato nell’allegato 2. 

b. E’ necessario assicurarsi che le informazioni sulle procedure di 
riconoscimento siano chiare, comprensibili e accessibile. Le informazioni 
dovrebbero essere fornite sia nella lingua nazionale, in una lingua 
largamente parlata e, dove possibile, nelle lingue parlate dai gruppi di 
rifugiati più numerosi. I metodi di divulgazione possono includere: sito 
web, piattaforma di social media, pubblicazioni della istituzione stessa. 

c. E’ opportuno predisporre passaggi aggiuntivi e test o esami per verificare 
le conoscenze e competenze; generalmente si tratta di un colloquio con 
un comitato di esperti per acquisire informazioni aggiuntive. Le università 
istituiscono quindi delle commissioni apposite, composte da docenti 
afferenti ai diversi corsi di laurea per verificare e valutare le credenziali 
accademiche basandosi sul "background paper".  



 
 

d. Al completamento del processo di valutazione viene rilascio un 
documento ufficiale che definisca la decisione di riconoscimento, ossia 
Dichiarazione di riconoscimento in cui verrà dichiarata la riconoscibilità 
del titolo, oppure l'elenco dei debiti formativi e il percorso di studi 
integrativo da completare per l'ottenimento del titolo di studio dihiarato. 

Solo a seguito di tale procedura verrà verificata la validità e le competenze 
delle autocertificazioni dei rifugiati. 
La dichiarazione di riconoscimento accademico (la vecchia equipollenza) è 
un’analisi dettagliata del percorso di studi  al cui termine l’atto dichiarativo 
conferisce valore legale al titolo e riconosce la validità del titolo straniero in 
Italia, assimilandolo una tantum a un titolo italiano e consentendone tutti gli usi 
ad esso collegabili (articoli 2 e 3 legge 148 del 2002 di ratifica ed esecuzione 
della Convenzione di Lisbona). 
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ALLEGATO 2

Progetto  finanziato dall’Unione Europea                

Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 (FAMI)
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione 2014-2020 - Obiettivo Specifico 1.Asilo - Obiettivo nazionale ON 1 - 
lett c) - Potenziamento del sistema di 1° e 2° accoglienza - Avviso Realizzazione di percorsi individuali per 

l’autonomia socio-economica

SCHEDA STUDENTE

Per favore compila il modulo al computer. Se scrivi a mano, scrivi in modo 
chiaro. 

1. Informazioni personali

Nome

Cognome

Nomi utilizzati in precedenza
(per favore, allega prova del cambiamento del nome, se disponibile)

Data di nascita

Luogo di nascita

2. Contatti

Indirizzo

Città

Stato

Codice postale

E-mail

Telefono
Verrai contattato/a via email o telefono

Fototessera
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3. Lingue 

Qual è la tua lingua madre?  

       

Livello lingue straniere: Nullo Scarso Medio Buono Ottimo 

Italiano      

Inglese      

      

      

      

Hai qualche certificazione che dimostri il tuo 
livello di conoscenza delle lingue straniere? Si          No 

Quale? 

 se possibile, allega copia delle certificazioni linguistiche) 

Stai seguendo qualche corso di lingua? Si          No 

Quale lingua e a quale livello?  

  

4. Informazioni sul più alto livello di educazione ottenuto 

 

4.1. Informazioni generali 

Periodo di studio  
(mese e anno di inizio –  
mese e anno di conclusione) 

 

Nome del diploma ottenuto in 
italiano  

Nome del diploma ottenuto in 
lingua originale  

Che indirizzo ha questo 
diploma?  
(scientifico, letterario, 
generalista, professionale, 
ecc) 

 

Voto  

Nome ufficiale dell’istituto   

Città, Stato  
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4.2. Ambito e livello del corso di studi  

Durata ufficiale del corso di 
studi  

  

Quanto dura 
complessivamente il percorso 
scolastico per l’ottenimento di 
questo diploma?  
(calcola il numero di anni di 
studio a partire dal primo 
anno di scuola obbligatoria)  

Hai completato il corso di 
studi nel tempo normale?  
Quali sono le ragioni dei ritardi 
o interruzioni dello studio  

Quali erano i requisiti di 
ingresso per questo livello di 
educazione?  

Il diploma che hai conseguito 
dà accesso all’università?  
Lo studio era a tempo pieno o 
parziale? Tempo pieno          Tempo parziale 

In quale lingua si svolgevano i 
corsi?  

 

4.3. Specializzazione 

Hai ottenuto una specializzazione? Si          No 

Il corso di studi era finalizzato 
a svolgere una particolare 
professione? Quale? 

 

 

4.4. Pratica 

Il corso di studi comprendeva 
un periodo di pratica? Si          No 

Se hai risposto SI: 

Dove hai svolto la pratica?  

Quali compiti prevedeva?  
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A quale punto 
del percorso di studi?  

Durata della pratica  

 

4.5 Tesi 

Il corso di studi prevedeva la preparazione di 
una tesi o di un progetto finale? Si          No 

Se hai risposto SI:  

Titolo della tesi/progetto  

Durata della preparazione 
della tesi:  

Numero di pagine:  

 
 
Descrivi brevemente il contenuto della tesi o del progetto: 
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4.6 Ricostruzione del contenuto del corso di studi 

Per favore, fai una list delle materie che facevano parte del tuo corso di studi, anno per anno. 
  
Poi scegli DUE MATERIE PRINCIPALI PER OGNI ANNO DI STUDIO e descrivi nel dettaglio il contenuto del 
corso (per esempio, se il corso di studi durava 4 anni, devi descrivere 8 materie).  
Aggiungi dei fogli se è necessario.  

 

1° ANNO DI CORSO 
lista delle materie: 

 
1. _______________________ 

 
2. _______________________ 

3. _______________________ 4. _______________________ 5. _______________________ 

6. _______________________ 7. _______________________ 8. _______________________ 

   

Materia a scelta 1 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  

Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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Materia a scelta 2 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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2° ANNO DI CORSO 
lista delle materie: 

 
1. _______________________ 

 
2. _______________________ 

3. _______________________ 4. _______________________ 5. _______________________ 

6. _______________________ 7. _______________________ 8. _______________________ 

   

Materia a scelta 1 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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Materia a scelta 2 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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3° ANNO DI CORSO 
lista delle materie: 

 
1. _______________________ 

 
2. _______________________ 

3. _______________________ 4. _______________________ 5. _______________________ 

6. _______________________ 7. _______________________ 8. _______________________ 

   

Materia a scelta 1 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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Materia a scelta 2 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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4° ANNO DI CORSO 
lista delle materie: 

 
1. _______________________ 

 
2. _______________________ 

3. _______________________ 4. _______________________ 5. _______________________ 

6. _______________________ 7. _______________________ 8. _______________________ 

   

Materia a scelta 1 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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Materia a scelta 2 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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5° ANNO DI CORSO 
lista delle materie: 

 
1. _______________________ 

 
2. _______________________ 

3. _______________________ 4. _______________________ 5. _______________________ 

6. _______________________ 7. _______________________ 8. _______________________ 

   

Materia a scelta 1 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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Materia a scelta 2 

Nome del corso/materia  
Libri di testo utilizzati 
(se ricordi)  

In quale anno/semestre hai 
seguito questo corso?  
Questa materia era parte della 
tua specializzazione?  

Per favore descrivi nel dettaglio cosa hai imparato durante questo corso: 
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5. Esperienze lavorative 

Hai lavorato dopo la fine dei tuoi studi? Si          No 

Se hai risposto SI:  

Periodo (dal-al) Datore di lavoro, Paese Posizione, compiti 
Come quest’esperienza ti 
può essere utile per i tuoi 
studi universitari? 

    

    

    

    

    

Sei membro di qualche albo professionale? Si          No 

Se si, quale? 

Unisci il tuo CV e, se ne hai, copie dei documenti che provano la tua esperienza lavorativa 

 

6. Altre informazioni sulla tua educazione, corsi frequentati, ecc. 

 

 Periodo (dal, al) Istituto, 
organizzazione 

Qualifica, diploma, 
certificato ottenuto Città, Paese 

1     

2     

3     

4     
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7. Altre informazioni importanti 

 

 

8. Firma 

 

Luogo 
 
 
 

Data Firma 

 

 

 

Elenco dei documenti allegati a questa scheda: 

1  

2  

3  

4  

  

  
 

Inviare questa scheda e gli allegati a: destinazionecomune@uninettunouniversity.net 



 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

La presente guida è stata realizzata nel 2022 dall’Università Telematica Internazionale Uninettuno 
(www.uninettunouniversity.net) nell’ambito del Progetto “Destinazione Comune” finanzia- to dal 
Fondo Asilo, Migrazione e Integrazione (FAMI) 2014-2020 – Obiettivo Specifico 1.Asilo - Obiettivo 
nazionale ON 1 - lett c) – Potenziamento del sistema di 1° e 2°accoglienza - Avviso Realizzazione di 
percorsi individuali per l’autonomia socio-economica 
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